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Oggi sfileranno per le vie della città 

In sciopero per la SACFEM 
I metalmeccanici di Arezzo 
Il concentramento è previsto alle ore 9 in piazza del Comune — Comizio in 
piazza San Iacopo — Che cosa sono decisi a chiedere i lavoratori alla Bastogi 

Ampio dibattito in consiglio provinciale 

Nessuna zona del Grossetano 
rimane esclusa dalla crisi 

Dalle colline metallifere all'Armata, colpiti i settori chimico-minerario, tessile e 
manifatturiero, l'agricoltura - Discusso anche il problema del regime delle acque 

CROSSKTO — Ombrone e si 
funzione economica: su questi 
due as|K>tti di notevole rilie
vo sociale e politico, un inte
ressante ed unitario dibattito. 
si è tenuto martedì ^ m e r i g 
gio al consiglio provinciale. 
Sul « problema Ombrone >. 
sulle preoccupa/ioni [XT la si
curezza della città e delle 
campagne, espresse recente 
mente anche dalla stampa, è 
stato approvato un ordine del 
giorno, a conclusione di una 
discussione a|K*rta del presi 
dente compagno Giorgi. 

Nel corso del dibattito sono 
state fortemente richiamate le 
responsabilità delle autorità 
statali per non aver provve
duto alle opere «li regimazio 
ne dell'intero bacino imbrife
ro cosi come era stato indi
cato dalla commissione « Do 
Marchi Supino» costituitasi al 
l'indomani della rovinosa al 
Unione del 4 novembre 1W<>. 
Un evento quest'ultimo, come 
ha sottolineato Giorgi, d i e de
terminò danni materiali e prò 
duttivi superiori ai 50 miliardi. 
Da allora, sono trascorsi un 
dici anni, senza che nessun 
intervento qualificante si sia 
registrato per poter dire che 
la situazione sia tranquilla. 

Anzi, proprio nei giorni 
scorsi, a seguito di alcune ore 
di pioggia, si è stati profon
damente preoccupati per il li
vello di guardia raggiunto dal
le acque che ha fatto scat
tare tutte le misure di vigilan
za e di prevenzione atte a 
prevenire un'eventuale fuoriu
scita delle acque dal « letto 
del fiume ». Da questa situa

zione. e dalle esigenze più vol
te sottolineate di opere ur
genti per la bonifica idrauli
ca. agraria e forestale, per 
un organico intervento nel 
quadro di una seria politica 
idrogeologica; dalla costruzio 
ne di invasi, in primo luogo 
nel Farina Merse. occorre in 
tcrvenire - - ha sottolineato 
Ginannesclii — |>er determina 
re le condizioni pt' r ' a r t ' del 
l'acqua, attraverso un uso plu
rimo una risorsa non porta 
t r i te di sventure, ma finaliz
zata allo sviluppi economico 
produttivo per l'agricoltura e 
del turismo. Il dibattito si è 
concluso con l'impegno della 
giunta a promuovere iniziati
ve necessarie con la Regione 
Toscana e il governo. 

Altro aspetto qualificante. 
che ha registrato una profon
da consapevolezza tra le for
ze politiche è stato quello con
cernente la situazione econo
mica della Maremma. 

Il compagno Otello Biliotti. 
assessore alla programmazio 
ne ha esposto la « mappa » 
del processo di degradazione 
che in questo ultimo periodo 
ha investito i settori trainali 
ti dell'economia: un processo 
recessivo che alla fine del 77 
presenta un bilancio * in ros
so » sotto il profilo produttivo 
e occupazionale con alcune 
centinaia di occupati in meno 
e migliaia di unità in cerca di 
lavoro. Nessuna zona del com
prensorio è esclusa dalla cri
si. dalla zona delle Colline 
Metallifere con la vertenza 
nel settore chimico minerario 

e la vicenda del Casone, al 
l'Amiata. dall'agricoltura alla 
piccola e media impresa, con 
particolare riferimento al set
tore tessile e manifatturiero e 
una manodopera femminile e 
giovanile. In questo quadro 
di brusco aggravamento del 
tessuto pnxluttivo si inseri
scono - - come ha sottolinea 
to il compagno Tattarini. ca
po gruppo consiliare - an
che altri elementi negativi di 
tensione, sfiducia, indifferen
za. di chiusura presenti dif
fusamente nella società civile 
che danno alla crisi una ca
ratterizzazione organica e che 
vanno riflettuti con assoluto 
realismo. 

Per questi motivi è neces
sario che l'intero movimento 
democratico si faccia carico 
di tali problemi estendendo 
ad ogni livello la ricerca di 
sbocchi jM)sitivi capaci di de
terminare concretamente un 
serio * governo dell'economia 
e della società ». 

In particolare Tattarini ha 
avanzalo la proposta unita
riamente accolta, di un'inizia
tiva del consiglio provinciale 
che si (Minga come momento 
di aggregazione delle energie 
disponibili a livello politico. 
sociale, economico ed istitu
zionale per dare uno * scos
sone » alla mobilitazione i>er 
il risanamento e il rinnova
mento della provincia in rap
porto alla proposta di pro
grammazione regionale e al
l'accordo programmatico na
zionale. 

P. Z. 

Per il tratto che collega Grosseto e Livorno 

Il raddoppio dell'Aurelia 
costerà circa 135 miliardi 

Esiste attualmente un impegno concreto dell'ANAS - Sono già stati finan
ziati i primi due lotti • Disponibilità degli enti locali alla collaborazione 

GROSSETO — L'ANAS ha 
espresso una maggiore vo
lontà politica rispetto al pas
sato sull 'ammodernamento 
della s ta ta le Aurelia. nel 
t ra t to Livorno-Grosseto. 

Questa affermazione è sta
ta fatta dal compagno Er
manno Benocci. nel corso del 
consiglio provinciale, ai rap 
presentanti dei part i t i demo
cratici in una informazione 
sull ' incontro tenutasi a Fi
renze con l'assessore ai la
vori pubblici Raugi. 

L'assessore regionale, ha di
chiarato Benocci. ritiene '.' 
ammodernamento dei 130 chi
lometri della s tatale n. 1. 
tant i sono quelli che si sno
dano da Livorno a Grosseto, 
scelta prioritaria insieme al
la Firenze-Porto. Un impe
gno quindi che si esplica 
r ichiamando l'ANAS e il mi
nistero dei Lavori Pubblici a 
mettere in a t to progetti e fi
nanziament i necessari ai suo 

realizzarsi. Il costo comples
sivo dell'opera, si aggira sui 
135 miliardi. L'ANAS ha ap
prontato. ricevendo finanzia
menti statali di circa 20 mi
liardi, due lotti r iguardanti 
il progetto esecutivo del trat
to Cecina-Rosignano Sol va y. 
Le Camere di commercio 
delle due provinole interessa
te in accordo con l'unione 
camerale e regionale, hanno 
espresso la loro disponibilità 
a finanziare in accordo con 
gli istituti di credito, l'insie
me del progetto. Sono le in
dicazioni che devono trovare 
positivo riscontro negli orga
nismi statali per far si che 
l'ANAS possa avere mano 
libera per definire il traccia
to. Toccherà poi alla Regione 
e agli enti locali predi
sporre tut te le scelte urba-
n ist iche necessa rie. 

Grosseto, i suoi organismi 
rappresentativi in accordo 
con la regione, dal 1970 han

no già definitivamente stabi 
lito il passaggio dell'Aurelia 
a monte della città. Una scel
ta urbanistica valida, irrever
sibile. coraspondente all'as
setto territoriale della città 
degli anni '80. Un fatto ac
quisito. anche alla luce del
le polemiche sollevate recen
temente dalla associazione de
gli industriali che sostiene il 
passaggio a valle di questo 
nodo stradale. 

Occorre ora. come si è ri
chiesto recentemente in un 
comunicato congiunto e sot 
toscritto dalla Regione, dai 
sindaci, dagli amministratori 
provinciali e dai presidenti 
delie Camere di commercio. 
che l'ANAS e il governo non 
rimandino l 'intervento per 
dare positiva istituzione al
l 'adeguamento di questo no

do viario, fondamentale ai col
legamenti fra il Nord e il Sud 

Paolo Ziviani 

L'assemblea dei lavoratori lo ha approvato 

Raggiunto l'accordo 
per la SITA di Siena 

SIENA - - Accordo raggiunto. 
anche se in maniera parzìa 
le. per la risoluzione dei pro
blemi dei lavoratori della 
SITA. L'incontro avvenuto fra 
le aziende e i sindacati in 
sede fiorentina ha dato in
fatti risultati positivi e per
tanto molti dei punti ai qua
li mirava la lotta dei lavo
ratori intrapresa da una quin
dicina di giorni sono stati ac
cordati ed entro un breve pe
riodo di tempo potranno es
sere verificati nella pratica. 

Alla corsa Siena Firenze 
delle ore 13.45 sono stati con
cessi cinque minuti in più 
per le fermate fra Colle Val-
dclsa e Poggibonsi: queste 
due fermate non venivano più 
effettuate durante Io sciope
ro dei dipendenti SITA pro
prio perché oggetto della trat
tativa con la direzione azien 
dale. 

Un accordo è stato rag 
giunto, inoltre, sul lavaggio 

delle macelline che \ iene ef 
fettuato a Poggibonsi e d i e 
presenta difficoltà a causa 
della mancanza di attrezza 
ture adeguate. D'ora in poi 
le macchine verranno lavate 
presso alcuni distributori e i 
controlli degli ispettori sa
ranno molto più elastici tan
to che non si ricorrerà ai 
rapportini disciplinari. Sono 
state fissate due unità a 
contratto in sostituzione di 
eventuali lavoratori malati 
e sono state introdotte alcu
ne modifiche per quanto ri
guarda il versamento dei sol
di da parte dei bigliettai. Fi
no all'inizio dello sciopero 
venivano versati all'azienda 
in busta chiusa. I controlli ve 
ni vano effettuati in seguito 
in base alle ricevute e spesso 
si registravano disguidi con
tabili. Ora i versamenti sono 
immediati e « trasparenti ». 
inoltre i bigliettai preiter an

no ser\ i/.io su un >olo pull
man. 

L'accordìi comprende poi 
un fatto importante. K' stato 
ritirato il licenziamento del 
lavoratore che tramite i sin 
dacati aveva chiesto, a causa 
di una malattia che lo ha 
colpito, di poter svolgere man
sioni meno pesanti. 

L'azienda, per tutta rispo 
sta. gli aveva proposto un la
voro addirittura più pesante 
di quello che già stava fa
cendo e al rifiuto del lavo
ratore - la cui malattia è 
stata ricono>ciuta anche d<ì 
una commissione sanitaria — 
di accettare le proposte del
l'azienda. que.-ta lo ha licen
ziato. Ora potrà tornare al 
lavoro. 

Venerdì scorso è stato fir
mato dalla Regione il testo 
unico. L'assemblea dei lavo 
ratori SITA ha ratificato lo 
accordo con la pregiudiziale 
di una piena attuazione. 

AREZZO — Oggi tornano di 
nuovo in piazza gli operai del 
Fabbricone. Stavolta lo scio
pero è di tutti i lavoratori 
metalmeccanici della provin
cia di Arezzo, che sfileranno 
per le vie della città, parten
do alle 0 dalla piazza del Co 
nume per raggiungere piazza 
San Iacopo dove parlerà Do 
nienico Papaivlla della FLM 
nazionale. 

In questi giorni si sono riu
niti i consigli di zona della 
categoria per discutere le mo
tivazioni dello scioiK-ro. Dalle 
assemblee è emersa non solo 
la solidarietà con i lavoratori 
della Sacfem ma anche la con-
sajK'volezza del ruolo di (me
sta azienda nell'economia are 
timi. 

La Sacfem non è un rotta 
me da buttare e se passasse 
l'ipotesi di una sua chiusura 
questa sarebbe un colpo gra
vissimo |KT i livelli occupazio
nali della nostra provincia. 
Per questo non solo i lavora
tori del Fabbricone ina Tinte 
ra categoria e il complesso 
delle organizzazioni sindacali 
aretine chiedono alla Bastogi 
una chiara volontà di r isanare 
finanziariamente la Sacfem e 
di sviluppare tutte le possibi
lità produttive presenti attra 
verso la conservazione e lo 
sviluppo delle attuali produ
zioni, la continuità produttiva 
della fabbrica, la difesa degli 
attuali livelli di occupazione 
e il mantenimento dell'unità 
gestionale dell'azienda, esclu
dendo cosi l'ipotesi di scorpo
ro o di frazionamento. 

Queste sono le motivazioni 
dello sciopero generale di oggi 
dei metalmeccanici aretini e i 
principali problemi che ver
ranno discussi stasera a Ro
ma al ministero dell'industria 
tra la FLM. la Bastogi e il 
sottosegretario Carta. 

Al centro della discussione 
ci saranno anche alcune no
vità, ancora non confermate 
ufficialmente ma che sono sta
te comunicate dalla Bastogi, 
tramite il dott. Cìrandi. 

Pare infatti che la finanzia
ria abbia rinunciato alla ipote
si del frazionamento dell'azien
da. adducendo motivi di ca
rattere tecnico, ma risponden
do in sostanza alle richieste 
dei lavoratori che vedevano 
nello scorporo un pericolo per 
il mantenimento integrale del
l'occupazione. Ma la novità 
maggiore risiede appunto in 
alcune voci secondo le quali 
Grandi è in contatto con due 
imprenditori disposti a rileva
r e la Sacfem. 

Uno sarebbe italiano, inte
ressato soprattutto al settore 
edile e alla produzione di be
toniere: l 'altro tedesco, che 
punta sui settori edile e agri
colo. Entrambi le ipotesi com
portano una trasformazione 
della fabbrica e l'abbandono 
del settore meccano tessile. 
Per quanto riguarda i risul
tati sul piano dell'occupazione 
le cose eambiano. 

Si prevede in ogni caso un 
anno e mezzo, due anni di 
cassa integrazione, necessari. 
secondi gli imprenditori, alla 
ristrutturazione della Sacfem. 
Al termine del periodo di cas
sa integrazione, nell'ipotesi 
« italiana » il lavoro sarebbe 
per cinquecento addetti, quin
di una diminuzione di oltre 200 
unità: in quella * tedesca » le 
ipotesi di lavoro salirebbero 
a circa 800. contro sii attua
li 737. 

Qualcosa sembra quindi che 
si stia muovendo e in senso 
positivo. Rimangono a questo 
momento alcune incertezze 
sull'incontro di stasera. E* 
stata infatti ventilata l'ipotesi 
di un suo ulteriore rinvio al 
28 marzo, per permettere a 
Grandi di definire meglio Tipo 
tesi tedesca e di presentarsi 
quindi all'incontro con i sin
dacati non più soltanto con 
una ipotesi ma con una pro
posta precisa. Di questo even
tuale rinvio ne discuterà sta
sera il consiglio di fabbrica 
della Sacfem. valutando anche 
il rischio che questo comporta : 
al 28 la Sacfem ci arriverà 
con le produzioni bloccate. 

T'n rinvio può e.-^ere giusti
ficato solo -e !a B a l o g i darà 
tutte le garanzie e non vilo 
formali del continuamento del
la produzione. 

Claudio Repek 

I mille problemi posti dalla situazione della finanza locale 

I sindaci toscani alle prese 
con la scadenza dei bilanci 

Oltre duecento amministratori e funzionari al convegno dell'ANCI di Palazzo Vecchio hanno discusso le novità legislative 
Tempi ristretti per l'approvazione - In molti comuni un piano pluriennale - Qualificazione ed espansione dei servizi 

OTELLO M A R T I N I (Sindaco 
di Poggibonsi, PCI ) 

Rientreremo nei tempi pre 
visti per la presentazione: lo 
abbiamo infatti già discusso 
nelle sue linee generali. Ov
viamente abbiamo aumenta
to tut te le tariffe che devono 
essere adeguate per legge 
(Nettezza Urbana, suolo pub 
blico. pubblicità ecc.». Abbia
mo a lungo discusso sul nuo
vo modo di fare il bilancio 
sia nelle Commissioni consi
liari che nei Comitati di quar
tiere. Non apporteremo nes
sun taglio ai servizi sociali. 
anzi ci adopereremo per raf
forzarli, farli funzionare me
glio e possibilmente con mi
nore spesa. Il Piano plurien
nale di fine legislatura che 
è già s tato votato all 'unani
mità dal Consiglio comuna
le prevede infatti una spesa 
di circa 4 miliardi per impor
tant i opere infrastni t tural i . 
Costruiremo i primi lotti del
le scuole elementare e media 
e un soprapassaggio in città. 
Quest 'ultima oliera ci viene 
sollecitata da tempo dn tut
te la ci t tadinanza. Questo 
piano di fine legislatura non 
espande la spesa corrente in 
quanto non porterà ad un 
aumento del personale e i fi
nanziamenti vengono in par
te dalla Regicne in parte da 
disponibilità dello stesso Co
mune. 

VANNO S E G N I N I (assessore 
finanze del Comune di Cam
po nell'Elba. DC) 

L'Elba è considerata, per 
legge, come una provincia del 
Mezzogiorno: per questo avre
mo la possibilità di incremen
tare la spesa del 10 per cen
to anziché del 7 per cento 
come gli altri comuni della 
nostra regione. Questo ci do
vrebbe permettere non solo 
di continuare ad erogare i 
servizi sociali ma anzi di in
crementarli . Scuola, mense, 
t rasport i , anziani sono i pun
ti principali di questa nost ra 
linea di intervento. Tnoltre 
dovremmo, con questo bilan
cio. prevedere degli stanzia
menti per opere pubbliche e 
portuali . Anche i tempi do
vrebbero essere r ispet ta t i : 
nelle prossime se t t imane di
scuteremo con le a l t re forze 
consiliari dopo andremo in 
Consiglio. Tu t to questo en
tro la fine del mese. 
GINO FILIPPINI (sindaco 
dell'Abetone, PCI) 

Abbiamo aumen ta to del 35 
per cento le tariffe dei rifiu
ti e siamo arrivati al pareg
gio dei servizi. La nostra è 

Oltre duecento tra amministratori e 
funzionari nella salti dei Duecento di 
Palazzo Vecchio, prendevano attenta 
mente appunti. Sabato scorso l'ANCI 
li ha chiamati a raccolta: è tempo di 
bilanci e con il varo della nuova leg
ge cambiano non poche cose. Prima fra 
tutte il pareggio nella erogazione dì 
alcuni servi/i. In tutti i comuni gli 
amministratori sono dunque al lavo 
ro. Aumento delle tariffe non è la .so 
la novità. I finanziamela verranno 
dati dallo Stato al comuni in modo di 
verso dal passato e non è poca cosa. 

Ci sarà comunque, ancora una volta. 
da far quadrare le esigenze delle po

polazioni amministrate con le finanze 
che non sono poi aumentate enorme 
mente. 

Molti comuni hanno deciso di affian
care al bilancio un piano pluriennale 
di interventi che utilizzando bene an
che specifici interventi finanziari del
la Regione, permetterà di costruire im
portanti opere pubbliche. 

Come va, allora, questa prepara/io
ne dei bilanci? 

E come si concilia con la linea del 
l'austerità? 

Abbiamo rivolto questa domanda ad 
alcuni degli amministratori presenti al 
convegno dell'ANCI. 

I una zona particolare ed è 
j per questo che prest iamo mol-
| ta attenzione agli impianti di 

depurazione specie nelle zo
ne residenziali. In questi ca-

; si chiediamo esplicitamente 
j la costruzione e la gestione 
I di questi impianti. Il bilan

cio lo presenteremo in Consi-
! glio. ent ro il 27 marzo. I sol

di for tunatamente non ci 
mancano: abbiamo dei finan
ziamenti della Regione e gli 
Introiti (circa 900 milioni) 
che ci vengono per avere col
pito degli abusi edilizi. 

Cosa ci faremo? Innanzi
tu t to la costruzione del se
condo lotto dell 'acquedotto 
con un impianto per la ri
serva di 1 milione di litri. 
Poi t re aule per le scuole ele
mentar i , i raccordi delle re
ti fognanti e la r istruttura
zione di una vecchia scuola 
ad ambulatorio di Pron to 
Soccorso. L'Abetone. con la 
sua alta percentuale di tu
risti e con le sue piste da 
sci, ha bisogno di un mo
derno e funzionale Pronto 
Soccorso. C'è poi la volontà 
di costruire un parcheggio 
coperto di almeno 160 posti. 
Non ci sembra, francamente, 
di fare poco. Ci sono poi la 
gestione dei servizi sociali 
già esistenti : scuole, anziani 
e cosi via. Sviluppo e austeri
tà, nel nostro caso, vanno a 
braccetto. 

A L F I E R O C I A M P O L I N I (Sin
daco di CertaIdo, PCI) 

Siamo in piena fase di con
sultazioni. Venerdì ad esem
pio si ter rà un'assemblea po
polare al Teatro . Teniamo 
molto a costruire il nos t ro 
bilancio a t t raverso la parte
cipazione popolare, per far 
comprendere non solo i mo
tivi delle scelte ma anche le 

' linee della nuova legge e del

la situazione economica del 
Paese. Alcuni finanziamenti 
regionali e un'utilizzazione 
accorta delle nostre disponi
bilità ci dovrebbe permettere 
di rafforzare alcuni servizi: 
handicappati , materne, asili 
nido. Abbiamo poi In pro
gramma massicci interventi 
per le opere pubbliche. La 
scuola mate rna dovrebbe es
sere realizzata entro questo 
stesso anno. Acquedotto, re
te fognaria, viabilità sono gli 
altri interventi in program
ma. 

Nuove possibilità di mu
tuo ci hanno riaperto l'oriz
zonte. St iamo at tent i a non 
sprecare, ad utilizzare bene i 
fondi. E" il ricordo del ncn 
lontano passato e !a stessa 
preoccupazione per l 'at tuale 
situazione economica che ci 
guidano in questa linea d'au
sterità. 
ELIO LANDUCCI (Sindaco 
di Massa. PSI) 

Apriamo il dibat t i to il 23 e 
voteremo, spero, en t ro il 31 
di marzo. Abbiamo avuto 
sempre un bilancio senza 
tant i disavanzi ma dobbiamo 
recuperare non poco nella 
creazione di servizi sociali. 
Con i cit tadini abbiamo fat
to un discorso tendente a far 
capire che solo a t t raverso 
una loro diversificata contri
buzione si possano sviluppa
re i servizi. La scuola è na
tura lmente al pr imo posto. 
Ma anche nell 'assistenza agli 
anziani abbiamo compiuto, 
in questi ultimi anni , espe
rienze positive: la scelta è 
s t a t a quella dell 'assistenza 
domiciliare e del rappor to 
con 11 terri torio. C'è il «bub
bone» del mercato ortofrut
ticolo. Dovrebbe sorgerne u n o 
nuovo, in località Turano . 
Altro p u n t o : la valorizzazio

ne delle acque minerali del
la nostra montagna. Il pia
no è completato e dovrebbe 
decollare quanto prima. In
fine i marmi. L'obbiettivo è 
quello di partecipare in pri
ma persona, come Comune. 
alle vicende dello sviluppo 
economico e sociale della no 
s tm zona. 
PIETRO F A L A G I A N I (Sin
daco di Montevarchi. PCI) 

E' l'ultimo nostro bilancio: 
avremo infatti le elezioni in 
questa primavera. S t iamo 
consultando i quartieri men
t re contemporaneamente lo 
stiamo limando e sisteman
do. Andrà in Consiglio il 28 
di questo mese. Dal pr imo 
gennaio di quest 'anno abbia
mo aumenta to la Nettezza 
Urbana del 500 per cento (da 
15 lire a 80 lire al metro qua
dro). S tando alla legge che 
prevede il pareggio dovremo 
arrivare ad un aumento che 
sarà del 1000 per cento. Co
me reagisce la gente? Non si 
lamenta, anzi, in alcuni Con
sigli di quart iere ci hanno 
det to che dovevamo fin da 
prima prevedere degli aumen
ti nelle tariffe. L'obbiettivo 
na tura lmente è quello di con
t inuare nella linea di una 
espansione dei servizi. Pri
ma di tu t to però dobbiamo 
consolidare e far funzionare 
bene le ncn poche s t ru t tu re 
che abbiamo dato in tu t t i 
questi anni alla ci t tà. 14 se
zioni di scuola materna , ad 
esempio, non sono certamen
te poche. L'at tuale rigidità 
ci impone forse di non po
te r andare oltre. Per la scuo
la spendiamo 400 milicni. 90 
milioni per gli asili nido, 180 
milioni per il nos t ro contri
buto al Consorzio socio-sani
tario. «Tene re» è quindi 
tanto , specie di questi tempi. 

V E D O Z I L I A N T I (Vice Sin
daco di Abbadia S. Salvato
re. PCI) 

Con l 'aumento delle tariffa 
siamo a posto. Abbiamo in
contri eco 1 part i t i e con 1» 
categorie sociali prima di an
dare in Consiglio. 1 servizi 
sociali non si toccano an
che se. nell 'Amiatu, la crisi 
si presenta più grave che al
trove. Punt iamo quindi sugli 
investimenti produttivi su 
quelli cioè rapaci di dar la
voro ai numerosi disoccupati 
o comunque a favorire occa
sioni di lavoro. 

Va finita di sistemare la 
strada che ci collega con IR 
Valle del Paglia dove si tro
va la zona industriale. 

MAURO F A V I L L A (Sindaco 
di Lucca, DC) 

Siamo a corto con i tempi 
in quanto s t iamo s tudiando 
e ccufrcntandoci con il sin
dacato sui problemi della ri
strut turazione del personale. 
Questo piano di utilizzazio
ne è s t re t t amente legato al 
problemi finanziari del Co
mune. 

Per ì servizi socioli biso
gnerà chiamare gli utenti ad 
una contribuzione maggiore: 
infatti non possiamo spen
dere una lira di più di quan
to spendevamo. Serviranno 
nuovi fondi specifici. Pe r al
cuni servizi, come le a t t iv i tà 
culturali e sportive, possia
mo invece prevedere maggio
ri interventi graz.ie ai finan
ziamenti che ci vengono dal
la Regione. Ripeto che co
munque sper iamo di poter in 
set t imana str ingere i tempi, 
al tr imenti non ce la faremo 
a r ientrare nei termini fis
si» ti dalla legge. 

RICCARDO DEGLI INNO
CENTI (Sindaco di Bagno a 
Ripoli. PCI) 

Già nel '77 avevamo rie-
quilibrato il nos t ro bilancio. 
Ora con l 'aumento del 100 
per cento nelle tariffe della 
Nettezza Urbana dovremmo 
avvicinarci al costo reale del 
servizio. Con il p iano plurien
na le poi saremo in grado di 
intervenire più nel profondo 
specie nel servizi, nelle in
fras t rut ture e negli insedia
menti produttivi. Nessun ta
glio al servizi sociali anche 
se forse, e questa, non è una 
novità solo per il nos t ro co
mune, cos te ranno di più 
agli utenti . 

m. b. 

Decisa una serie di iniziative in tutta la regione 

Impegnative scadenze di lotta 
per i chimici della Toscana 

Il 21 marzo attivo dei farmaceutici in vista dell'astensione regionale 
del 5 aprile - Il 20 del mese prossimo sciopero regionale della categoria 

LA S C A R 
AUTOSTRADA 

vende 
con G A R A N Z I A 
le AUTOUSATE 
ALFA R O M E O 

Via di Novoli. 22 
Tel . 430.741 

Aperti anche il sabato 
mat t ina . 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

1 Unità 
R1VOGERSI ALLA C D I 

T. 6798541 - ROMA 9 > I 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Telef. 23004 -204150 

BARI • Cso Vi» . Emanuela, 80 
Tele*. 214768-214769 

CAGLIARI - P.IIM Repubblica. 
10 - Telef. 494244-494245 

CATANIA - Cso Sicilia, 37-43 
Telef. 224791-4 (rie. «ut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Telai. 287171-211449 

LIVORNO - Via Grand». 77 
Telef 22458 -33302 

NAPOLI - Via 5. Brigida. 68 
Tel. 394950-394957-407288 

. Si apre per 1 lavoratori 
chimici della Toscana u n a 
impegnativa fase di lotta. Lo 
ha deciso il dirett ivo unita
rio regionale delle t re confe
derazioni di categoria che 
ha discusso la s t ra tegia che 
la FULC intende sviluppare 
in coerenza con le decisioni 
della conferenza dei delegati 
dell'EUR. Gli obiettivi prin
cipali concernono lo sviluppo 
produttivo ed occupazionale. 
il privilegio dei consumi so
ciali. la lotta all'inflazione. 
il superamento del divario 
tra Nord e Sud. le prospet
tive di lavoro per i giovani 
e gli altr; s t rat i emergenti 
del Paese. 

In tanto nel set tore si assi
ste a ristrutturazioni indu
striali che tendono a ridurre 
1 livelli occupazicnali. ad au
mentare esclusivamente i 
profitti, a r iprodurre i mec
canismi del vecchio modello 
di sviluppo. Di qui la deci

sione di a t tuare u n a serie di 
iniziative di lotta, che saldi 
l'azione nella fabbrica e nel 
terri torio con l'azione politi
ca più generale del movi
mento. 

A questo proposito il 21 
marzo è convocato un att ivo 
del lavoratori farmaceutici e 
11 5 aprile, in concomitanza 
con la giornata di lotta eu
ropea e con lo sciopero dei 
grandi gruppi, è indet to uno 
sciopero regionale nel setto
re farmaceutico a sostegno 
del confronto-scontro che la 
FULC avrà con il padronato 
per una riqualificazione del 
settore nell 'ambito dei piani 
nazionale e regionale farma
ceutico - ospedaliero 

I gruppi dirigenti della 
FULC toscana sono ora im
pegnati in un lavoro di com
missioni (per la chimica, le 
miniere, il vetro, la ceramica 
e la gomma plasticai che 
coordini a livello regionale 

le piat taforme rlvendlcative 
aziendali e di zona e che tro
verà un momento uni tar io di 
lotfa nello sciopero regionale 
di 4 ore della categoria pro
posto per il 20 aprile, scio
pero che verrà sostenuto a 
livello terri toriale da una se
rie di mobilitazioni per sal
da re i problemi dell ' industria 
chimica con I problemi inter
categoriali 

Lo sciopero nel set tore far
maceutico, quello del grandi 
gruppi e le iniziative nelle 
a ree e nei settori , lo scio
pero regionale del 20 aprile 
sono collegati alla conferen
za nazionale dei chimici nel 
Mezzogiorno prevista per i 
primi di maggio. 

E' s ta to inoltre costituito 
un consiglio generale FULC 
per la regione Toscana com
posto di 80 membri, di cui 39 
nominati dalle t re organizza
zioni confederali e 41 elett i 
nelle fabbriche e nelle zone. 

ITALIA CHE DOTTORESSA... 
RAGAZZI ! ! ! 

Poggibonsi ( V . M . 16 anni) 

Et SOMBIIEIIO 
DANCING DISCOTECA 
San Minialo Basso - Tel. 4 3 . 2 5 5 - 4 4 . 1 3 9 

A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

Manifestazione 
per il Cile 

PISTOIA — Nei loo! dell» Casa 
de! popolo d. Quar.-ata. il giorno 
17 mano alle ore 21 si terra una 
manifestazione internazionalista per 
la libertà e il riprist.no deilc ga
ranzie democratiche in Cile. 

C nque complessi musicali cileni 
prevenienti dall'egro e dalla lotta 
antifasc'sta al sanguinario regime di 
Pinochet fanno rivi\ere attraverso 
la musica andina le sofferenze e 
aspirazioni del popolo oppresso. 

Sara presente il compagno Mar
cello Toro della segreteria naz'o-
na!e dilla Gioventù Comunista Ci
lena. 

Lutto 
Un grate lutto ha colpito il com

pagno Vito Fr2lassi. segretario cel
la sezione di Civitella Marittima 
(GR) per la morte avvenuta nei 
giorni scorsi, della sua mamma 
Elida Montemaggi. Ai compagni 
Vito e al padre Filoteo. ai parenti 
tutti giungano in questo momento 
di dolore le condoglianze dei comu
nisti di Civitella • della redazione 
del «lornala. 

Questa sera alle 21 ' 
i 
j 

A Piombino 
conferenza di j 

organizzazione j 
. ' PIOMBINO — Con la relazione del com j 
i pasno Fabio Baldassarre segretario comu-
ì naie uscente, si apr i ranno s tasera alle ore 21 ; 
i i lavori della IX conferenza di organizza- I 
1 z i m e del comitato comunale del PCI di 

Piombino. La conferenza, che è stata pre- ' 
ceduta da; congressi delle l i sezioni pre | 
senti nel territorio comunale, rappresenterà ! 
un'occasione importante, non solo per ve J 
r i t i rare la corrispondenza delle s t ru t ture • 
organizzative del part i lo ad una accresciu- j 
ta e s senza di iniziativa politica, ma anche ; 
per affrontare alcun: dei problemi di fondo ! 
della vita politica cit tadina. In preparazione \ 
della conferenza, il comitato comunale ha I 
compiuto una prima localizzazione di que- , 
sti problemi predisponendo una serie di [ 
documenti che. insieme «Ila relazione intro- j 
duttiva. cost i tuiranno la base della discus- j 
sione. Tra i temi centrai : del dibat t i to vi j 
sa ranno sicuramente 1 problemi delle fab j 
briche. la situazione occupazionale delle im- \ 
prese d'appalto, i problemi legati alla cen- ! 
trale termoelettrica dell'ENEL e alla costru- ! 
zione della diga del Frassine, elaborazione j 
del piani coordinati dei comuni del sub- I 
comprensorio. i 

Si procederà quindi alla votazione della i 
mozione politica e al rinnovo degli orga-
ntsml dirigenti. | 

Da parte della FGCI 

Un appello 
ai giovani 
di Pistoia 

PISTOIA — La FGCI pistoiese ha lanciato 
una proposta di dibatt i to e di confronto 
politico alle organizzazioni politiche giova
nili. Nella proposta luna lettera aperta», si 
r.corda la difficile situazione in cui si trova 
!a scuola italiana, dove « la mancanza di 
prospettive e l'incertezza dell 'avvenire crea 
no le condizioni concrete perché tra i gio
vani si generalizzino tendenze alla sfiducia, 
alla passività e a nuove forme di luddismo 
che degenerano in pratica in violenza irra
zionale. E' necessario — afferma la FGCI 
nella sua let tera aper ta — che queste ten
denze siano ba t tu te all ' interno delle scuole. 
delle fabbriche. In ogni piega della società ->. 

Passando alla proposta operativa sul pia
no provinc.ale. la FGCI rileva quindi la 
necessità «che 1 movimenti giovanili pi
stoiesi debbano svolgere su questo te r reno 
una grande campagna unitaria di orienta
mento 

Promuovere assemblee in tu t te le scuole 
e sul territorio, sul rapporto t ra crisi del 
paese e ccndizione dei giovani, sulla riforma 
della secondaria superiore, sulla 285 ed af
frontare gli aspet t i del rapporto giovani-de
mocrazia in termini di partecipazione alle 
scelte negli organi di democrazia scolastica, 
nelle assemblee elettive. Sono questi al
cuni punt i per un 'ampia iniziativa che i 
movimenti giovanili pot ranno condurre uni
tar iamente ». 

calvizie? 
4 ^ £ ^ t l * i n ...naturalmente 

applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 

per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06-21.78.19 

ceffrin 
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